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IL DIRIGENTE

RICHIAMATA la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo
di cui rispettivamente alla Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di  diritto  di  accesso ai  documenti  amministrativi” e  alla  Legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  e  s.m.i. “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa";

VISTO  il  Decreto  Legislativo  3.4.2006  n.  152  e  s.m.i “Norme  in  materia  ambientale” ed  in
particolare l’art. 208 che disciplina l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti;

VISTA la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 e s.m.i.  “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
nonché la L.R. n. 89 del 1 dicembre 1998  “Norme in materia di inquinamento acustico” ed il
D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 “Semplificazione della documentazione di impatto acustico”; 

VISTA la L.R. n. 25 del 18 maggio 1998 e s.m.i. “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei
siti inquinati”;

VISTO il D.P.R.G n. 13R del 29/3/2017  “Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle
funzioni  autorizzatorie  regionali  in  materia  ambientale  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 18 maggio 1998, n. 25”

VISTO  il  DPR  n.  160/10  e  s.m.i. “Regolamento  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTA la  Legge  Regionale  n.  22  del  3  marzo  2015  e  s.m.i.  recante  “Riordino  delle  funzioni
provinciali attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni); 

Visto il D.Lgs.  06/09/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

VISTA la  D.G.R.T n.  743  del  8/08/2012  e  s.m.i.  “Art.  19,  comma 2bis  della  L.R.  25/1998  e
successive modifiche e integrazioni: approvazione deliberazione per la definizione delle forme e
modalità relative alle garanzie finanziarie da prestare per le autorizzazioni alla realizzazione e
gestione degli impianti di smaltimento o recupero dei rifiuti”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1227  del  15  dicembre  2015  e  s.m.i.  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo
svolgimento delle funzioni amministrative regionali in materia di autorizzazione unica ambientale,
autorizzazione integrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”; 

VISTA la  D.G.R.T. n. 1437 del 19/12/2017 “Determinazione degli oneri istruttori e delle tariffe
dovuti per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 5, comma 1, lettera c della L.R. 25/1998, in
attuazione dell'art. 20 novies della L.R. 25/1998”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n.14528 del 05/09/2019 con cui è stata rilasciata alla Società IWaste
Srl  (P.IVA:02326210974) l’autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs. 152/06 e smi,  comprensiva
dell'autorizzazione  allo scarico  in pubblica fognatura  di acque  reflue industriali  e meteoriche di
dilavamento contaminate di cui al capo II del titolo IV della parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1998-05-18;25&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art5
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1998-05-18;25&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art5


per  l’allestimento  e  la  gestione  dell’impianto  di  recupero  e  smaltimento  rifiuti  non  pericolosi
ubicato in via Montemurlo, 100 – Prato, già operativo in procedura semplificata ex art. 216 del
D.Lgs. 152/06;

DATO ATTO che per l’allestimento dell’impianto la società ha presentato la SCIA al Comune di
Prato (n.82802 del 16/04/2022 - pratica edilizia 1712/2022) e la Valutazione Progetto al Comando
dei Vigili del Fuoco di Prato (prat. Vvf. n. 55569/2021); 

CONSIDERATO  che  a  lavori  ultimati  la  società  ha  trasmesso,  con  nota  acquisita  al  prot.
AOOGRT/176099  del  11/04/2023,  pervenuta  a  mezzo  del  Suap  del  Comune  di  Prato,  la
comunicazione di fine lavori, la documentazione relativa all'attestazione di conformità dei lavori al
progetto  approvato  e  collaudo  funzionale  dell’impianto  e  la  documentazione  attestante  la
presentazione della SCIA antincendio;

VISTO che con la sopracitata nota prot.  AOOGRT/176099 del 11/04/2023 la società ha richiesto
che “il nulla osta all’esercizio, visto che l’impresa non si è ancora dotata di certificazione ISO 9001
e di opportune procedure di adeguamento ai dettami del DM 188/2020, venga rilasciato stralciando
temporaneamente l’operazione di recupero R3 dei rifiuti di carta e cartone quindi la produzione di
materiali End of Waste”;

RILEVATO che nella realizzazione dell’impianto sono state effettuate alcune modifiche rispetto al
progetto approvato con Decreto 14528/2019;

RITENUTO  quindi  necessario  verificare,  preliminarmente  all’effettuazione  del  sopralluogo
finalizzato al rilascio del nullaosta all’esercizio dell’impianto, che le modifiche intercorse rispetto al
progetto approvato fossero di tipo sostanziale o meno;

VISTA la nota  prot. AOOGRT/208984 del 04/05/2023 con cui questo Settore ha quindi richiesto
alla  società,  al  fine di  determinare la  sostanzialità  o  meno delle  modifiche,  la  presentazione di
documentazione integrativa,  depositata dalla Iwaste  in data 17/05/2023 e trasmessa da Suap del
Comune di Prato con nota prot. AOOGRT/233180 del 19/05/2023;

PRESO ATTO che le modifiche intercorse nell’impianto consistono in:

• realizzazione di un locale reception in adiacenza all’ufficio e modifica delle porte di accesso
dello stesso ufficio;

• sostituzione dell’impianto di selezione e pressatura originariamente previsto con impianto di
selezione Tema Mod. MO.3.IR matr.  1213002507 (dotato di  due postazioni di  selezione
manuale aggiuntive) seguito da una pressa Zagib modello L/21SA matr. CL/662.

• è stato ridotto in dimensioni e spostato al termine della linea di selezione il cassone che
accoglierà il materiale di scarto non separabile da avviare a triturazione, di fatto eliminando
uno dei nastri originariamente previsti; 

• l’area di alloggiamento del trituratore (SATRIND) è stata spostata di circa 4 m verso il varco
di uscita dal capannone; di conseguenza l’area di stoccaggio del materiale di scarto della
lavorazione (EER 191212) è stata ingrandita;

• è  stata  impermeabilizzata  una  ulteriore  porzione  del  piazzale  tergale  (di  circa  250  mq
aggiuntivi) dove saranno alloggiati 4 dei 5 cassoni scarrabili di stoccaggio dei rifiuti che nel
progetto approvato erano previsti sul piazzale tergale;



RILEVATO che le suddette modifiche rientrano tra quelle non sostanziali ai sensi dell’art. 208 del
D.lgs. 152/06 e smi per le quali il Decreto n. 11003 del 21/07/2020 “Approvazione Linee Guida
interne” individua una procedura amministrativa più snella rispetto a quella declinata dall’art. 208,
al fine di semplificare l’azione amministrativa e rendere più veloce l’approvazione di varianti che
non influiscono in modo sostanziale sull’attività dell’impianto;

VISTA la nota del prot AOOGRT/240737 del 24/05/2023 con cui questo Settore ha contestualmente:

• convocato, per il giorno 30/05/2023, il sopralluogo per le verifiche indicate al punto b) del c.11
dell’art.  208  del  d.lgs  n.  152/2006  relative  alla  “Conformità  dell’impianto  con  il  progetto
approvato”;

• avviato il procedimento per modifica non sostanziale dell'autorizzazione rilasciata con Decreto n.
14528/2019, finalizzato alla valutazione e presa d’atto delle modifiche intercorse, stralciando
l’operazione R3 sulla tipologia di rifiuti carta e cartone, secondo le modalità definite dalle linee
guida di cui al sopra richiamato Decreto n. 11003 del 21/07/2020, mediante convocazione della
Conferenza dei Servizi in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis L. 241/90 e smi;

DATO ATTO  che  nel  corso  del  sopralluogo  (di  cui  al  verbale  N.  PO-FCCR/30/05/2023),  pur
rilevando una sostanziale conformità delle opere al progetto autorizzato, è emersa, tra l’altro, la
necessità  di  un  aggiornamento  da  parte  della  ditta  delle  planimetrie  agli  atti  con  altre  che
rappresentino lo stato di fatto attuale ove siano rappresentate le strutture accessorie rilevate in sede
di sopralluogo, ed il rilascio del CPI da parte dei Vigili del Fuoco di Prato;

VISTA la nota prot. AOOGRT/293863 del 21/06/2023 con la quale è pervenuta, tramite il SUAP, la
seguente documentazione:

• pratica  edilizia  (SCIA)  in  sanatoria  presentata  al  SUAP del  Comune  di  Prato  in  data
13/06/2023 per le strutture accessorie precedentemente non rappresentate;

• Tavola  rappresentativa  della  configurazione  impiantistica  (Tav._03_-
_Logistica_stato_realizzato_rev._14_06_2023) in sostituzione di quella presentata in sede
di rilascio dell’autorizzazione, di cui all’Allegato B-1 del Decreto 14528/2019;

• Tavola  rappresentativa  del  sistema  di  raccolta  e  trattamento  delle  acque  (Tav._02_-
_Gestione_acque_rev._14_06_202) in sostituzione di quella presentata in sede di rilascio
dell’autorizzazione, di cui all’Allegato B-2 del Decreto 14528/2019;

• ulteriore tavola rappresentativa dello stato sovrapposto tra lo stato autorizzato con Decreto
14528/2019 e nuovo assetto (Tav._04_-_Stato_sovrapposto_14_06_2023);

CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento di modifica non sostanziale sono stati acquisiti i
seguenti pareri:

• parere del Dipartimento Arpat di Prato prot. AOOGRT/0245617 del 29/05/2023 (rif. Arpat prot.
2023/0040480 del 26/05/2023), nel quale viene preso atto delle modifiche intercorse ritenendo
opportuno evidenziare/richiedere alla società quanto segue:

◦ “(…) si prende atto che la capacità di stoccaggio dei rifiuti nel resede esterno dell’attività di
fatto raddoppia rispetto a quelli prevista in precedenza. Rilevato che non sono ben specificate le
modalità con cui vengono messi in riserva i rifiuti presenti all’interno dei cassoni sull’area non
dotata di copertura, seppure l’impianto sia dotato di trattamento delle AMD in continuo, si



ritiene  necessario  che  gli  stessi  siano  adeguatamente  coperti.  Le  operazioni  di  carico  dei
medesimi cassoni, dovranno essere evitate in caso di precipitazioni atmosferiche.

◦ si  chiede  alla  ditta  di  riportare  nella  planimetria  denominata  “gestione  delle  acque”
l’ubicazione  e  le  dimensioni  del  pozzetto  di  prelievo  ed  ispezione  posizionato  prima
dell’immissione dello scarico in fognatura nel quale effettuare eventuali prelievi di acque reflue,
anche per campionamenti eseguiti dall’organo di controllo.

◦ Considerato che dovranno essere prelevate le acque sotterranee dai i due piezometri PZ1 e PZ2
installati ai fini della verifica delle CSC di cui alla Tab. 2 Allegato 5 al Titolo V della parte IV
del  Dlgs  n°152/06”,  si  ritiene  opportuno  che  la  ditta  provveda  a  dare  comunicazione  con
congruo anticipo all’Autorità competente ed al Dipartimento di Prato del giorno ed ora dei
prelievi, al fine di effettuare eventuali verifiche in contraddittorio;

◦ si riterrebbe inoltre necessario che la procedura di gestione rifiuti prot. n. A00GRT/291552 del
26/07/2019,  richiamata  frequentemente  nell’allegato  prescrittivo,  venisse  anch’essa  allegata
all’atto autorizzativo.”;

• parere di G.I.D.A. S.p.A. prot. AOOGRT/275662 del 13/06/2023 (rif. G.I.D.A. prot. 1490/2023
del 12/06/2023), con il quale viene espresso parere favorevole con prescrizioni per lo scarico
(stesse prescrizioni già impartite nell’autorizzazione di cui al Decreto n. 14528/2019 e contenute
nell’allegato C tecnico e prescrizioni);

• parere  di  Publiacqua  Spa  prot.  AOOGRT/277109  del  13/06/2023(rif.  Publiacqua  prot.
003397/23  del  13/06/2023,  in  atti  regionali,  nel  quale  viene  richiesto  alla  società  la
presentazione di un elaborato a dimostrazione dell’impossibilità, tecnica od economica, dello
scarico  in  acque  superficiali  delle  acque  meteoriche  dilavanti  non  contaminate  provenienti
dall’impianto;

VISTA la nota prot. AOOGRT/310743 del 28/06/2023 con cui questo Settore ha comunicato la
sospensione del procedimento in attesa della presentazione da parte della società di quanto richiesto
da Publiacqua Spa e la successiva nota prot. AOOGRT/332023 del 07/07/2023 con cui la IWaste Srl
ha trasmesso quanto precede;

VISTA l'attestazione ai sensi dell'art. 4, c.3 del DPR 151/2011 rilasciata dal Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di Prato (rif. Pratica VVFF n. 55569 - prot. U.0006604.29-06-2023) del rispetto
delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione incendi e della sussistenza dei requisiti di
sicurezza antincendio, trasmesso dal Suap con nota ns. prot. AOOGRT/362092 del 25/07/2023;

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata
ed in modalità asincrona;

VISTA la polizza fideiussoria n. 2027015916654 rilasciata da Assicuratrice Milanese spa a favore
della  Regione  toscana  per  l’importo  massimo  di  €  131.697,30  acquisita  al  prot.  n.
AOOGRT/176099 del 11/04/2023, con decorrenza dal 17/02/2023 fino al 28/08/2033;

VISTI gli esiti delle verifiche effettuate in adempimento della normativa antimafia;

CONSIDERATO  che  il  Responsabile  del  procedimento,  ex  art.  5  della  L.  241/90  e  smi  è  il
sottoscritto, Dirigente del Settore Autorizzazioni rifiuti della Direzione Ambiente ed Energia della
Regione Toscana;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interesse  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla L. n. 190 del 6 Novembre 2012;



DATO ATTO che l’ufficio presso il  quale  sono conservati  gli  atti  relativi  al  procedimento è  il
Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Direzione Ambiente  ed  Energia  della  Regione  Toscana  -
Presidio Zonale Lucca Massa e Pistoia, in via Bianchini, 12 - Lucca;

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato visionato dal funzionario titolare di incarico di
Elevata Qualificazione – Presidio Zonale Lucca Massa e Pistoia;

DECRETA

 1. di modificare, per le motivazioni espresse nella premessa del presente atto, l’autorizzazione per
l’allestimento e la gestione dell’impianto di recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi ubicato
in Via Montemurlo, 100 – Prato rilasciata ai sensi dell’art.  208 del D.lgs. 152/06 e smi con
Decreto  Dirigenziale  n.14528  del  05/09/2019 alla  Società  IWaste  Srl  (P.IVA:02326210974)
mediante:

 1.1. sostituzione dell’impianto di selezione e pressatura originariamente previsto con impianto
di selezione Tema Mod. MO.3.IR matr. 1213002507 (dotato di due postazioni di selezione
manuale aggiuntive) seguito da una pressa Zagib modello L/21SA matr. CL/662;

 1.2. sostituzione  dell’allegato  B-1  del  Decreto  14528/2019  con  il  documento  denominato
allegato B-1 rev. 1 (allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e
sostanziale)  contenente  la  tavola  rappresentativa  della  configurazione  impiantistica
attuale;

 1.3. sostituzione  dell’allegato  B-2  del  Decreto  14528/2019  con  il  documento  denominato
allegato B-2 rev. 1 (allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e
sostanziale)  contenente  la  tavola  rappresentativa  del  sistema di  raccolta  e  trattamento
delle acque;

 1.4. integrazione dell’autorizzazione con la procedura gestione rifiuti (trasmessa dall’azienda
con  nota ns. prot. AOOGRT/291552 del 26.07.2019),  di cui all’allegato D al presente
provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale;

 2. di  prendere  atto  della  conclusione  dei  lavori  relativi  al  progetto  approvato  con  Decreto
Regionale n.14528 del 05/09/2019 così come aggiornato con le modifiche effettuate nell’ambito
dei lavori di allestimento dell’impianto citate in premessa,

 3. di dare atto dell’esito positivo delle verifiche svolte ai sensi dell’art. 6 c.7 del RR/13R/2017 e
conseguentemente di rilasciare, per quanto di specifica competenza, il nulla osta all’esercizio
dell’attività  di  gestione  rifiuti,  che  dovrà  essere  svolta  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
Decreto Regionale n.14528 del 05/09/2019;

 4. di precisare che:

 4.1. l’operazione  di  recupero  R3  sui  rifiuti  di  carta  e  cartone  autorizzata  con  Decreto
14528/2019  potrà  essere  effettuata  solamente  a  seguito  dell’ottenimento  della
Certificazione ISO 9001:2005 secondo quanto previsto dal D.M. 188/2020 che dovrà
essere acquisita entro 90 giorni dal rilascio del presente atto;

 4.2. fino al rilascio della certificazione suddetta sui rifiuti di carta e cartone potranno essere
effettuate esclusivamente le operazioni R13 e R12;

 4.3. la Certificazione dovrà essere trasmessa, senza ritardo, al Dipartimento Arpat di Prato ed
a codesto Ente;



 5. di prescrivere che:

 5.1. in  relazione  alla  normativa  di  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro  di  cui  al  Dlgs  n.
81/2008, dovrà essere aggiornato,  ove non già fatto, il  documento di valutazione dei
rischi (DVR) relativamente all’utilizzo del trituratore per quanto concerne l’accesso, da
parte del personale, alla piattaforma superiore (area di carico); il DVR dovrà in ogni
caso prevedere il divieto per il personale di salire sulla piattaforma nel caso in cui i
l’alimentazione del trituratore sia attiva (divieto peraltro già previsto, come dichiarato
dalla ditta in sede di sopralluogo). 

 5.2. la  suddetta  procedura  per  l’uso  del  trituratore,  prima  della  messa  in  esercizio
dell’impianto, dovrà essere resa operativa mediante ordine di servizio nei confronti del
personale e dovrà essere inviata a questo Settore e al Servizio PISLL dell’Azienda Usl
Toscana Centro;

 5.3. i pozzetti presenti all’interno del capannone, per la raccolta di eventuali sversamenti
o raccolte di liquidi, devono essere mantenuti normalmente vuoti al fine di assolvere alla
loro funzione e dovranno essere soggetti a pulizie periodiche, la prima delle quali dovrà
avvenire prima dell’avvio all’esercizio ai sensi dell’art. 208. 

 6. di fare salvo quanto altro previsto e disposto con Decreto Dirigenziale 14528 del 05/09/2019
per  quanto  non  in  contrasto  con  il  presente  provvedimento, compresa  la  validità
dell’autorizzazione, pari a dieci anni (decorrenti dalla data del rilascio dello stesso) come
previsto dall’art. 208 c.12 del D.Lgs. 152/06 e smi;

 7. di  fare  salve  le  autorizzazioni  e  prescrizioni  di  altri  enti  e/o  organismi,  nonché le  altre
disposizioni legislative e regolamentari comunque applicabili all’attività autorizzata con il
presento atto esclusivamente ai sensi del D.Lgs, n. 152/06 e smi;

 8. di  riservarsi  eventuali  prescrizioni  integrative  a  seguito  di  verifiche  e  sopralluoghi
all’impianto;

 9. di trasmettere il presente decreto  ai sensi del DPR 160/2010 al Suap del Comune di Prato,
per  la  trasmissione alla  società  IWaste  Srl (comunicando la  data  di  avvenuta  notifica  al
Settore  Autorizzazioni  Rifiuti,  Ufficio  Zonale  Lucca  Massa  e  Pistoia,  della  Direzione
Ambiente ed Energia della Regione Toscana) e per la trasmissione  al Comune di  Prato, al
Dipartimento Prevenzione dell’Azienda Usl Toscana Centro, all’A.R.P.A.T. - Dipartimento
Provinciale di Prato, ai fini dei successivi controlli, al Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco di Prato, a Publiacqua Spa, a Gida Spa, all’A.R.P.A.T. – Catasto dei rifiuti regionale,
via Porpora 22, Firenze ai fini del mantenimento della banca dati regionale;

 10.di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Prato per gli atti di competenza in
relazione  alla  cancellazione  dell’iscrizione  dal  registro  provinciale  delle  imprese  che
effettuano attività di recupero rifiuti in procedura semplificata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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